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CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (CUB)


PIATTAFORMA RdB/CUB PUBBLICO IMPIEGO

SUI CONTRATTI DI COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA

Premessa

Le RdB/CUB esprimono contrarietà all’utilizzo massiccio delle forme di lavoro atipico che si è verificato negli ultimi anni negli Enti pubblici. Tale situazione ha determinato un’eccessiva frammentazione contrattuale ed un aumento consistente della percentuale di atipici in rapporto al personale stabile. 

In particolare i rapporti di Collaborazione Coordinata e Continuativa, che per la loro stessa natura dovrebbero prevedere una elevata professionalità, vengono molto spesso utilizzati per l’attività ordinaria con vincolo di presenza, vincolo che presuppone a tutti gli effetti rapporto di tipo subordinato.

Le RdB/CUB ritengono non più derogabile un accordo che preveda nell’immediato l’estensione dei diritti e delle tutele giuridiche ed economiche dei lavoratori stabili ai lavoratori atipici e la regolamentazione dei casi di utilizzo. 

Tale accordo non può comunque non essere accompagnato dall’impegno dei singoli Enti a definire un percorso che porti alla stabilizzazione dei lavoratori atipici e precari.

Prioritariamente all’avvio del confronto, si ritiene necessario procedere alla ricognizione ed all’analisi, quantitativa e qualitativa, della situazione esistente nei diversi Enti rispetto all’utilizzo di tutte le forme di lavoro atipico, analisi che fino ad ora non è mai stata fornita con puntualità e di difficile ricognizione per le Organizzazioni Sindacali in quanto, ad esempio, i contratti co.co.co. vengono stipulati dalle singole strutture organizzative e vengono imputati a capitoli di bilancio relativi all’acquisizione di beni e servizi e non alle voci di spesa del personale. 

Ambito di applicazione

L’utilizzo delle co.co.co. deve essere limitato ai casi di effettiva impossibilità di reperire adeguate professionalità all’interno dell’Ente, sia tra i dipendenti a tempo indeterminato che nelle graduatorie utilizzabili per l’assunzione di dipendenti a tempo determinato e per lo svolgimento di attività circoscritte in un arco temporale ben definito.

Devono essere ovviamente escluse dall’accordo tutte le figure che esercitano la libera professione e che sono titolari di incarichi conferiti dai singoli Enti.

L’Ente dovrà informare preventivamente le OO.SS. presenti nell’Ente stesso dell’attivazione di procedure per il ricorso a contratti co.co.co. e dovrà fornire una rendicontazione semestrale sul numero e la tipologia di contratti in essere.

Precedenza 

L’Ente si impegna ad individuare, in accordo con le OO.SS. presenti nell’Ente, modalità che consentano l’assegnazione degli incarichi di co.co.co. prioritariamente ai lavoratori che hanno avuto rapporti, di qualsiasi tipologia contrattuale (co.co.co., interinale, tempo determinato, CFL, tirocini formativi, ecc.), con l’Ente stesso negli ultimi 5 anni. 

Esperienza professionale

L’Ente si impegna a valorizzare adeguatamente nelle procedure di selezione pubblica l’attività prestata a favore dell’Ente stesso con qualsiasi tipologia contrattuale (tempo determinato, CFL, interinale, co.co.co., tirocini formativi, ecc.).

Contratto ed eventuali rinnovi

Il contratto di co.co.co. dovrà riportare il riferimento all’Accordo. Copia dell’Accordo dovrà essere consegnata al collaboratore prima della sottoscrizione del contratto.

Nel caso in cui si renda necessario prorogare il contratto l’Ente informerà il collaboratore almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto in essere.

Modalità della prestazione

Il collaboratore dovrà avere autonomia nella definizione dei tempi, degli orari e delle modalità di esecuzione della prestazione. 

Nel caso in cui sia indispensabile la presenza del collaboratore presso la sede dell’Ente, il collaboratore predisporrà una indicazione di presenza settimanale e indicherà autonomamente la fascia oraria di disponibilità. In tale ipotesi l’Ente dovrà mettere a disposizione gli strumenti tecnici necessari. 

Compenso

Il compenso non potrà essere inferiore al costo della retribuzione annua lorda di un dipendente dell’Ente che svolga attività di equivalente complessità, costo comprensivo dei contributi a carico dell’Ente, del Trattamento di Fine Rapporto, delle quote di salario accessorio derivanti dalla contrattazione decentrata e dei buoni pasto.

Stante la natura del contratto di co.co.co. che prevede un’elevata professionalità, l’attività ed il relativo compenso non potranno essere parametrati a Categoria inferiore alla C.

Deve essere riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio con le stesse modalità previste per il personale dipendente dell’Ente.

Ai compensi lordi dovranno essere applicate le ritenute fiscali, previdenziali ed assicurative, stabilite dalla normativa vigente, provvedendo ai relativi versamenti. Al collaboratore dovrà essere consegnato un resoconto dettagliato della retribuzione e delle relative ritenute. 

Il compenso deve essere liquidato con acconti mensili da erogare con le modalità previste per il personale dipendente.

Eventi comportanti l’impossibilità della prestazione

Ai collaboratori dovrà essere riconosciuto il compenso, senza alcuna decurtazione, nei seguenti casi:

· Infortunio sul lavoro: fino a guarigione clinica;

· Malattia: per un periodo massimo di 90 giorni nell’anno solare;

· Maternità: per un periodo di 180 giorni oltre ai periodi di astensione anticipata per gravidanza a rischio certificata nelle forme di legge;

· Congedo riconosciuto al padre ovvero adozione e affidamento: per un periodo di 90 giorni;

· Congedo matrimoniale: per un periodo di 15 giorni;

· Congedo parentale: per un periodo di 30 giorni nell’anno solare;

· Congedo per gravi motivi familiari: per un periodo di 5 giorni nell’anno solare;

· Congedo per motivi di studio:  per un periodo di 6 giorni nell’anno solare.

· Congedo ordinario (ferie): per un periodo di 30 giorni nell’anno solare.

Agibilità sindacali

I collaboratori potranno partecipare e promuovere attività sindacale. L’Ente metterà a disposizione spazi per lo svolgimento delle predette attività. 

Ai collaboratori dovrà essere riconosciuto il diritto di partecipazione, nel limite di 12 h. annue, ad assemblea sindacale, con le stesse modalità del personale a tempo indeterminato.

I collaboratori dovranno avere una rappresentanza sindacale elettiva o su designazione nel numero di 1 rappresentante per ogni 20 collaboratori, e comunque in numero complessivo non inferiore alle sigle sindacali presenti nell’Ente.

I rappresentanti sindacali dei collaboratori dovranno essere espressamente convocati per la discussione degli atti relativi ai Fabbisogni professionali, ai Piani occupazionali annuali o pluriennali, alle Procedure selettive, alla Formazione professionale e alla Sicurezza sul lavoro. Potranno in ogni caso partecipare a tutti gli incontri di contrattazione, concertazione e richiedere incontri di informazione.

Il collaboratore avrà facoltà di rilasciare delega a favore dell’organizzazione sindacale prescelta per la trattenuta di una quota mensile di contributo sindacale. La delega sarà rilasciata per iscritto e trasmessa all’Ente a cura del collaboratore o dell’organizzazione sindacale interessata. La delega avrà effetto dal primo giorno del mese successivo a quello del rilascio e, con la stessa decorrenza, potrà essere revocata in qualsiasi momento, inoltrando la relativa comunicazione all’Amministrazione a all’organizzazione sindacale interessata. L’Ente provvederà al versamento delle quote sindacali alle relative organizzazioni sindacali e invierà mensilmente il tabulato riepilogativo.

Formazione professionale

L’Ente dovrà garantire ai collaboratori la possibilità di accedere ad iniziative di aggiornamento professionale organizzate dall’Ente anche a favore dei propri dipendenti, in quanto funzionali all’attività e alle prestazioni oggetto del contratto di collaborazione. 

L’Ente dovrà favorire l’accesso e la partecipazione del collaboratore a percorsi formativi organizzati da soggetti esterni all’Amministrazione, utili per ampliare il bagaglio di conoscenze e per favorire la futura occupabilità.

Dovrà essere garantita inoltre la formazione/informazione ai fini della sicurezza sul lavoro.

Sicurezza sul lavoro

L’Ente dovrà applicare le misure di prevenzione e sicurezza del lavoro previste dalla L. 626/94 per i lavoratori dipendenti.

Recesso e risoluzione contrattuale

Ciascuna delle parti firmatarie potrà recedere dal contratto (senza preavviso) in caso di gravi inadempienze contrattuali.

Dovrà essere espressamente esclusa ogni possibilità di recesso anticipato unilaterale dell’Ente, qualora non sussistano le motivazioni di giusta causa.

Copertura assicurativa

L’Ente dovrà stipulare idonea copertura assicurativa contro gli infortuni sul lavoro (assicurazione obbligatoria INAIL).

L’Ente dovrà impegnarsi a stipulare idonea polizza assicurativa per la copertura dei rischi di responsabilità civile, spese legali, tutela giudiziaria, in analogia a quanto previsto per i dipendenti.

Benefit Vari

Ai collaboratori dovranno essere garantiti tutti i benefit concessi dall’Ente al personale dipendente (sconti pubblici esercizi di ristorazione collettiva, convenzioni per l’utilizzo di mezzi pubblici, ecc.)

Commissione paritetica

Dovrà essere prevista una commissione paritetica, composta dai componenti nominati da tutte le OO.SS. presenti nell’Ente e da un numero corrispondente di componenti nominati dall’Amministrazione, che avrà funzioni di:

· garantire il rispetto dell’Accordo;

· conciliare le controversie di interpretazione e di applicazione dei contratti insorte tra l’Ente e il collaboratore.

Qualora il tentativo di conciliazione abbia esito negativo si potrà comunque esperire il tentativo di conciliazione presso la Direzione Provinciale del Lavoro.

Verifiche periodiche

Dovranno essere previsti momenti di verifica dell’Accordo con cadenza semestrale per valutare lo stato di attuazione ed esaminare nuove problematiche. In caso di modifiche legislative intervenute successivamente che devono essere valutate ai fini della revisione dell’Accordo gli incontri dovranno essere immediatamente convocati.

Clausole antidiscriminatorie

Nell’attivazione dei contratti di co.co.co. dovrà essere garantito il rispetto della normativa sulla tutela e la dignità dei lavoratori, nonché delle condizioni di pari opportunità di lavoro e nel lavoro delle categorie svantaggiate (disabili, donne, ecc.).
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